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Sciopero generale ieri a Pozzuoli 

Un lungo corteo operaio 
per salvare la «Gecom» 

Sulla fabbrica pende la minaccia dello smembramento - La GEPI intende portare al 
Nord qualificate produzioni - E' stato respinto il trasferimento di settanta lavoratori 

Una recente assemblea dei lavoratori della GECOM 

Per il recupero del centro storico 

Firmata la convenzione 
coi tecnici dell'Icomos 

Il provvedimento illustrato ieri a palazzo S. Giacomo — Gli stu
diosi dovranno fornire dati e indicazioni agli uffici comunali 
Un gruppo di esperti avrà 

il compito di raccogliere tut
to il materiale necessario alla 
redazione dei piani di recu
pero del centro storico. Lo 
hanno annunciato ieri matti
na. nel corso di una confe
renza stampa, gli assessori 
Alfredo Arpaia (PRI) e Giu
lio Di Donato (PSI) e il pre
sidente della commissione 
urbanistica. Guido DAngelo 
(DC). 

Per questo — e in vista 
dell'utilizzazione dei fondi 
stanziati col piano decennale 
per la casa — è stata già 
stipulata una convenzione t ra 
il Comune di Napoli e l'Ico-
mos. un ente senza fini di 
lucro, particolarmente quali
ficato e che ha, t ra i suoi 
fini istituzionali, lo sviluppo 
di ricerche relative alla con
servazione del patrimonio 
culturale. 

« Ci siamo rivolti a questi 
studiosi — ha spiegato Ar
paia — perché intervenire nel 
centro storico di Napoli non 
è affatto semplice: non solo 
bisogna salvaguardare tutta 
una serie di monumenti, ma 
bisogna stare bene attenti, 
pur operando per rendere 
più vivibili i quartieri, a non 
sconvolgere gli equilibri ur
banistici... 3>. L'Icomos dovrà 
dunque fornire ai tecnici del 
Comune tutte le indicazioni 

« Il senso di questa opera
zione — ha sottolineato l'as
sessore all'urbanistica Di Do
nato deve essere chiaro: il 
Comune, pur garantendosi un 
contributo culturale e tecnico 
di alto livello non delega a 
nessuno il compito di pro
grammare e di definire gli 
interventi nel centro stori
co ^. Le ricerche dell'Icomos, 
insomma. serviranno solo 
come indispensabile punto di 
riferimento, ma nel concreto. 
a redigere i piani di recupe
ro. saranno gli uffici urbani
stici del Comune. 

La zona presa in esame è 
quella che va da piazza Carlo 
III a Mergellina. L'Icomos 
dovrà consegnare le ricerche 
entro otto mesi. « Ma questo 
— ha detto Arpaia — è il 
tempo massimo previsto nel

la convenzione: è probabile, 
invece, che il lavoro di ricer
ca finisca molto prima ». 

« Ovviamente — ha aggiun
to Guido D'Angelo — con il 
recupero delle zone degrada
te del centro storico non si 
risolverà in modo definitivo 
il dramma della casa. Resta 
indispensabile una program
mazione intercomunale, che 
preveda, insomma, nuovi in
sediamenti edilizi al di fuori 
dei confini cittadini ». 

E ' significativo che a sotto
lineare questo aspetto del 
problema sia un democristia
no. Il compito di elaborare 
un piano di assetto del terri

torio spetta infatti alla giunta 
regionale che — anche sotto 
questo aspetto — è assolu
tamente inadempiente. 

Da parte sua il Comune di 
Napoli ha già avviato i piani 
per il risanamento di tutti ì 
quartieri periferici. In so
stanza saranno ristrutturati 
o ricostruiti ex novo migliaia 
e migliaia di appartamenti. 
Ma anche questo provvedi
mento. che non ha precedenti 
in nessuna altra città d'Eu
ropa, potrà soddisfare solo in 
parte la • grande domanda di 
case che viene da migliaia e 
migliaia di senzatetto e di 
giovani coppie. 

Se un ministro 
gioca col fuoco 
L'altro giorno, come abbia

mo scritto ieri, un centinaio 
di ex detenuti hanno dato vita 
ad una protesta esasperata e 
violenta, finita con 2 arresti 
e numerosi contusi. Chiedeva
no il lavoro, il rispetto di un 
impegno non ufficiale, ma per 
loro comunque vincolante: 
quello contenuto in una lette
ra inviata dal ministro Scotti 
ad un circolo della DC. 

La lettera è del 5 dicembre: 
€ Ho chiesto all'assessore re
gionale di istituire corsi di for
mazione professionale per gli 
ex detenuti... > — scriveva con 
tono rassicurante il ministro. 
E poi aggiungeva: « Sto se
guendo personalmente la cosa 
per ulteriori interventi ». Pro
messe, assicurazioni, poi pun
tualmente cadute nel vuoto. 

Di questa lettera, ben nota 
— e non solo ai diretti interes
sati — hanno parlato solo 
l'Unità e il Paese Sera. Ep
pure non si tratta di un par

ticolare di poco conto. 
Siamo tutti d'accordo su un 

fatto: il recupero sociale de
gli ex detenuti deve avvenire 
in primo luogo garantendo un 
lavoro certo e dignitoso. Ma 
come raggiungere questo 
obiettivo? Con un impegno se
rio. delle istituzioni, per veri
ficare concretamente come, 
dove e quando intervenire o 
con il ritorno a vecchie pra
tiche clientelari? 

I capigruppo del Comune di 
Napoli avevano scelto la pri
ma strada, sollecitando un in
contro congiunto tra Comune, 
Regione e Prefettura. L'onore
vole Scotti, ministro della Re
pubblica italiana, ha invece 
preferito « bruciare le tappe ». 
provocando attese ed illusio
ni in centinaia e centinaia di 
disoccupati già con i nervi a 
fior di pelle e innescando un 
meccanismo difficilmente con
trollabile. 

Questa non è irresponsabili
tà: è voler giocare eoi fuoco. 

Pozzuoli ieri ha vissuto un 
altro momento di lotta per 
difendere l'occupazione ed il 
proprio tessuto produttivo 
industriale. La questione per 
la quale i lavoratori si sono 
mobilitati e sono scesi in 
piazza è quella della « GE
COM ». una fabbrica GEPI. 
produttivamente valida e at
tiva, che da qualche anno è 
sottoposta allo stillicidio di 
una cosiddetta ristrutturazio
ne per cui, a lasciar fare, 
verosimilmente della fabbrica 
rimarrebbe ben poco. 

Per fermare quello che p'ù 
appropriatamente può essere 
definito smembramento della 
GECOM. ieri i lavoratoli di 
Pozzuoli hanno fermato le 
fabbriche un'ora prima con
centrandosi a Piax/a Roma 
per partecipare allo sciopero 
cittadino proclamato dalle 
organizzazioni sindacali. 

Ancora una volta ieri po
meriggio i lavoratori della 
GECOM si sono incontrati 
con quelli della Sofer, della 
Olivetti, della Pirelli e di al
tre fabbriche, in occasione di 
una manifestazione per il la
voro. Quando il corteo si è 
concluso, a Piazza della Re
pubblica, cominciava una 
leggera pioggerella. Hanno 
parlato il segretario della 
Camera del lavoro Michele 
Tamburrino, Monticelli della 
FLM. Ha preso brevemente 
la parola anche il sindaco 
che ha espresso l'adesione e 
il sostegno della amministra
zione. 

Il consiglio regionale nella 
seduta di s tamane dovrà oc
cuparsi della parte che la fi
nanziaria pubblica GEPI sta 
avendo nel Mezzogiorno e, in 
particolare, discuterà della 
questione GECOM. Già esiste, 
comunque, l'impegno di con
vocare la GEPI assunto col 
lavoratori dall'assessore al 
lavoro e programmazione, il 
socialdemocratico Alessandro 
Ingal?. 

A che punto sta la com
plessa vicenda GECOM? Re
centemente la società che 
gestisce la fabbrica ha chie
sto il trasferimento di settan
ta dei duecentotrentasei lavo
ratori in un altra impresa 
pure gestita dalla GEPI e da 
un par tner privato: la « Iber
na Sud » di San Giorgio a 
Cremano. Sindacato e consi
glio di fabbrica hanno re
spinto la richiesta perchè, di
cono, si t r a t t a di una mobili
tà non funzionale ad un ri
lancio produttivo, ma che, 
anzi, r ientra in un piano di 
scorporo e trasferimento di 
alcune qualificate produzioni 
al Nord, in fabbriche della 
Fiat. Ad essere trasferita, per 
esempio, dovrebbe essere la 
produzione di ponti, cambi 
ed altre part i meccaniche per 
trat tori . 

La risposta della G E P I è 
stata minacciosa. Per la fi
nanziaria. o passa la ristrut
turazione e la prevista mobi
lità. o sospende tu t te le atti
vità e chiude lo stabilimento. 
Queste cose sono s ta te di
chiarate alcuni giorni fa al 
ministero dell'industria, nel 
corso di una riunione. Nel 
corso del mese di febbraio la 
situazione dovrebbe avere u-
no sbocco. Tuttavia, si può 
ritenere per certo che la mi
naccia di mettere in liquida
zione lo stabilimento non a-
vrà seguito. Ci mancherebbe 
che un gruppo pubblico, isti
tuito per sostenere le aziende 
in difficoltà, decidesse invece 
di passare alla liquidazione 
di aziende proprio nel Mez
zogiorno. 

L'alternativa che. ci sem
bra. rimarrebbe alla GEPI in 
un caso del genere, sarebbe 
di presentare un nuovo piano 
produttivo per la fabbrica di 
via Campana. Ma nessuno 
può ragionevolmente pensare 
che un simile piano stia già 
nei casseTti della GEPI . 

In ogni caso, il sindacato 
ha già chiesto un nuovo in
contro col governo. 

Finisce in galera a 18 anni per la sua reazione violenta 

Schiaffi, pistole e sequestri di persona 
perché la sua ragazza lo ha rifiutato 

Una tormentata storia d'amore si è conclusa drammaticamente - Il giovane Guido Pagano ha se
questrato il padre di Teresa che si è offerto in ostaggio al posto della figlia più piccola 

NAPOLI— Era cominciata, 
nell'agosto scorso, come una 
normale storia d'amore tra 
due ragazzi di neanche 18 
anni . Si è conclusa, l'altro 
giorno, dopo alterne ed agita
te vicende, con l'arresto del 
giovane che ora attende, nel 
carcere minorile napoletano 
« Gaetano Filangieri » di esse
re giudicato per sequestro di 
persona, sparo in luogo 
pubblico ed altri reati. 

A 17 anni — tanti ne ave
vano i protagonisti della sto
n a quando si sono conosciuti 
— l'amore sembra eterno. 
Specialmente il primo. Quin
di per lui (Guido Pagano di 
San Cipriano d'Aversa) e per 
lei (Teresa Breda di Castel-
volturno) la cosa più ovvia da 
fare, appurato in poco tempo 
che erano fatti l'uno p~r l'ul
tra, fu quella di fuggire insie
me. A Modena, per la preci
sione, ospiti di alcuni amici 
di lui. 

Ma la scappatella fu di bre
ve durata . Nella convivenza 
si era rivelata la natura vio
lenta del giovane Pagano, che 
nonostante l'età, vantava già 
precedenti penali per furto. 
accoltellamento, guida senza 
patente ; figlio — tra l'altro 
— di un noto boss della zona 
trovato ucciso a colpi di lu
para — solo due anni fa — 
nella sua Merceds insieme ad 
un noto speculatore edile 
delln zona. 

La decisione di tornare a 
casa, presa da Teresa, fu ir
revocabile. 

Ma Guido Pagano non si 
dette per vinto. Pregò, scon
giurò. minacciò Teresa e la 
sua famiglia. Le tentò tutte. 
poi nel dicembre scorso. 
spalleggiato da due complici 
fece irruzione nella casa del
la ragazza, mettendola a soq
quadro. sparando alcuni colpi 
di pistofa per intimorire i 
presenti e arrivando a pic
chiare la madre di Teresa, 
Elvira Nespoli di 36 anni, per 
scaricare su di lei la rabbia 
di non avere trovato la gio
vane in casa. 

Dopo questo episodio la 
donna separata dal marito 
decise con le sue due figlie 
di abbandonare Castelvoltur-
no e di chiedere ospitalità ad 
una sua sorella, che abita a 
Napoli, in Piazza Carlo III . 
nell'ex Albergo dei Poveri: 
questa ultima convive con 
Ferdinando Pica, amante 
molti anni fa di Elvira Nespo

li e padre naturale delle due 
ragazze. 

Ma neanche la decisione di 
abbandonare la propria casa 
e di rifugiarti! a Napoli e 
servita alle tre donne a ri
mettere ordine in una vita, 
come si vede, abbastanza agi
tata. Sabato sera, infatti — e 
questa è storia recente — 
Guido Pagano riesce a sapere 
dove la « sua » ragazza è sta
ta portata. Compie una nuo
va irruzione nella casa. 
sempre accompagnato dai 
due personaggi che Io aveva
no spalleggiato nella prece
dente azione, 

Teresa Breda, anche questa 
volta non è in casa. Allora il 
Pagano reagisce minacciando 
di portare via la sorella di 
Teresa, la tredicenne Anto
nietta, in ostaggio, fino a che 
la sua « fidanzata » non si fa
rà viva. « Porta via me » è 
intervenuto a questo punto 
Ferdinando Pica — « non lei, 
è troppo piccola ». Una breve 
consultazione e il quartet to 
decide che. come ostaggio, 
anche il Pica può andare be
ne. Lo prendono per le brac

cia e lo portano via. 
Passa solo qualche ora e 

cominciano le « consultazio
ni » telefoniche t ra la fami
glia e i « rapitori ». Ma nel 
frattempo Elvira Nespoli 
sporge anche denuncia contro 
il Pagano, al capo della 
squadra mobile, dottor Bevi
lacqua che affida il caso al 
dottor Enzo Esposito. Un ac
cordo tra le part i viene pre
sto raggiunto. 

Lo scambio tra Teresa e 
l'ostaggio dovrà essere effet
tuato il giorno dopo, domeni
ca alle 15,30 davanti al bar 
«Medi terraneo» di Aversa. 
La scena si compie, com'è 
prevedibile, con l'arrivo della 

j polizia, mentre sta avvenendo 
j lo scambio, e. quindi, con 

l'arresto immediato di Guido 
Pagano che ora medita In 
prigione sul suo amore « vio
lento ». 

Nella foto: In alto i l giovane 
Guido Pagano. In basso a si
n ist ra: Teresa Breda, a de
st ra : la sorella tredicenne 

i Antonietta 

E' stata inaugurata alla Mostra d'Oltremare 

2 3 nazioni presenti alla «borsa del turismo» 
Domanda dei fruitori e offerte delle cooperative a confronto - Nel pomeriggio dibattito sui trasporti nella regione 

E' stata inaugurata ieri mat
tina, nel salone dei congressi 
alla Mostra d'Oltremare, la 
<r Prima borsa internazionale 
del turismo associato e coo
perativo ». Alla manifestazio
ne che proseguirà anche oggi 
e domani hanno portato il lo
ro saluto il sindaco di Napo
li. compagno Maurizio Valen-
zi: l'avvocato Torino presi
dente dell'EPT che con l'as
sessore regionale al turismo 
è tra i promotori dell'iniziati
va insieme ai rappresentanti 
delle tre centrali cooperative 
del settore. 

Sono intervenuti anche l'av
vocato Pandolfo a nome dell' 
ENIT e. in conclusione, il mi
nistro del turismo e dello spet
tacolo, Bernardo D'Arezzo 
che ha sottolineato l'importan
za della manifestazione che 
contribuirà certamente a far 
« crescere > un settore della 
nostra economia che già ne
gli anni scorsi non ha mo

strato segni dì crisi. E i 100 
milioni di turisti che nel '79 
lo hanno visitato e vi hanno 
soggiornato ne sono la ri
prova. 

Al di là delle cerimonie uf
ficiali. è interessante capire il 
meccanismo che regola que
sta « borsa », la prima che 
vede a confronto l'offerta del
le cooperative turistiche e i 
loro potenziali fruitori. 

L'offerta è « esposta » in 
due padiglioni. Migliaia di de
pliant. manifesti allettanti, de
cine di stands, allestiti dalle 
diverse regioni italiane (14) 
che hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione e 
dalle nazioni straniere, anche 
se queste in minima parte ri
spetto alle 23 che a N'apoli 
hanno mandato loro rappre
sentanti. Hanno, infatti, pre
ferito in gran parte essere 
presenti in veste di fruitori 
di proposte turistiche del no
stro paese. 

Oltre alle nazioni accredita
te. va inoltre detto, che ve ne 
sono alcune come l'Unione So-
\ ietica, la Finlandia, la Re
pubblica Popolare Cinese (ie
ri all'inaugurazione era pre
sente il viceambasciatore) in 
veste di osservatori. Sia la 
mattina che il pomeriggio di 
oggi e ancora di domani le 
contrattazioni proseguiranno 
negli stands e saranno, stan
do alle prime avvisaglie, cer
tamente di notevole portata 
economica. 

Intanto questo pomeriggio 
nel Salone dei congressi, alle 
17. nell'ambito delle manife
stazioni collaterali alla « bor
sa » si terrà un dibattito sul
la politica regionale dei tra
sporti in relazione allo svilup
po turistico della Campania. 
Interverrà l 'assessore Paolo 
Correale. Concluderà i lavo
ri il presidente della commis
sione trasporti della Camera 
dei deputati 

Il boss ucciso a Poggioreale 

Due indagini per 
il delitto Cuomo 

Su disposizione del magi
s t ra to D'Isa, la salma di An
tonino Cuomo.- braccio de
stro del boss Raffaele Cuto-
lo. barbaramente assassinato 
a coltellate due giorni fa nel 
repar to massima sicurezza 
del carcere di Poggioreale. 
è s ta ta trasferita al 1. Po-
licnico. 

In tan to continuano le in
dagini per accertare le circo
stanze del delitto. Procedono 
parallelamente due inchieste. 
quella amministrat iva con
dotta dai magistrat i Pastena. 
ispettore distrettuale degli 

istituti di prevenzione e pena 
e dal magistrato romano dr. 
Fazioli e l'inchiesta giudizia
ria condotta dalla procura 
della Repubblica dì Napoli. 

Si lavora per appurare so
pra t tu t to come i due coltelli 
(l'uomo è s ta to assalito nel
l'ora d'aria da due detenuti . 
Barra e Catapano) siano pe
net ra t i nel reparto. La mat t i 
na precedente al delitto era. 
s ta ta effettuata una perquisi
zione con esito negativo. Una 
delle ipotesi è dunque che i 
coltelli siano arrivati la mat
t ina stessa del delitto. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi mercoledì 30 gennaio. 
Onomastico: S. Mart ina ver
gine. 

LAUREA 

Si è laureata la compagna 
Flora Calvanese. del diret
tivo della Federazione di Sa
lerno e responsabile della 
commissione femminile. La 
compagna Calvanese ha di

scusso una tesi sulla legisla
zione del lavoro. Le giungano 
le felicitazioni dei compagni 
di Salerno e della redazione 
dell'Unità. 

MOSTRA 
FOTOGRAFICA 
AL « N O » 

Fino al 17 febbraio nei loca
li del cinema « N o » — via 
San ta Catenna da Siena, 53 

LAIESIIEREaWGG^E 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

_ sarà esposta la mostra fo
tografica che ha per tema: 
«Napoli : t re anni di Agi
t -prop». Partecipano con le 
loro foto Felice Biasco, Gigi-
no Coppola, Franco Tanasi, 
Enzo Simonelli e Luciano 
Ferrara. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; V a 
Mergsl.lna 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: Via 
ROTTO 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 - Avocata: 
P i ra Dante 71 • Vicarìa - S. Lo
renzo - Poggioreale: Via Carbona
ra 83; Stai. Centrale, C so Lu;cì 
5; P.zza Nazionale 76; Calata Po.v 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo
r a 201 - S. Carlo Arena: Via Ma-
terdei 72: C.so Garibaldi 218 -
Colli Arninei: Colli Am.neì 249 > 
Vomero Arenella: Vìa M. Piscicel-
li 138; Via L. Giordano 144; V.« 
Merliani 33; Vio D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fuorigrot-
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 
- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano -
Secondigliano: C.so Secondigliano 
174 - Poiillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 • 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano - Marianella • Pitcinola: 
P.zza Municipio 1, Piscinola. 
S. Giovanni a Ttduccio: 

fil partitcr) 
Al gruppo regionale a Pa

lazzo Reale alle 9,30 semina
rio del gruppo consiliare co
munale con Visca. 

A T T I V I 

Alla Lenin di Castellam
mare alle 18 sulla situazione 
politica con Bassohno; alla 
Centro di Casoria alle 19 dei 
segretari di sezione della zo
na afragolese con VelardL j 

A T T I V I SULLA SCUOLA 

In preparazione della ter
za conferenza nazionale del
la scuola si svolgeranno oggi 
a S. Giorgio a Cremano alle 
17 un att ivo con D'Alò e a 
Bacoli alle 18,30 un attivo 
con Nitti. 

SCUOLA DI PARTITO 

Alla «Novella di Capodi-
chino alle 18,30 corso sul ter
rorismo; alle IV Giornate al
le 18,30 lezione sulla crisi e-
conomica con Lo Cicero. 

La passione per le scommesse aguzza l'ingegno 

...e l'avvocato inventò il «quoterete» 
Un nostro concittadino ha messo a punto una nuova formula per scommettere sulle partite di calcio - Ha presen
tato il progetto al ministero delle Finanze ma gliel'hanno respinto- «Eppure taglierebbe le gambe ai clandestini» 

L'ha battezzata « quotere
te ». L'avvocato Giovanni 
Chiancse, napoletano, ap-
passionto di calcio e di ippi
ca, ha ideato la nuova 
scommessa, a metà strada 
tra le regole del totocalcio e 
quelle del gioco sui cavalli. 

Il progetto, inviato con esi
to negativo al ministero delle 
finanze, prevede varie forme 
di scommessa: si può vincere 
puntando su una singola par
tita, sui goleador della gior
nata su un gruppo di incon
tri. Quest'ultima formula è 
l'equivalente della scommessa 
« multipla » in voga negl ip-
podromi. Quattro e non più 
tre — secondo l'originale 
progetto — i segni su cui è 
possibile puntare per le par
tite singole. E" previsto, in
fatti, U pareggio a reti bian
che e quello con più marca
ture. 

L'avvocato Chiancse è fiero 

della sua «creatura», il 
ano» del ministero delle Fi
nanze non lo demoralizza: è 
certo che il suo progetto sarà 
nuovamente vagliato da chi 
di dovere. 

« 17 totocalcio — osserva — 
con le limitate combinazioni 
vincenti che offre, ha fatto il 
suo tempo, ha, in un certo 
senso, stancato, non è più un 
gioco popolare, può essere 
un investimento solo per i 
sistemisti, per coloro, cioè, 
che possono rischiare grosse 
cifre. Il pìccolo giocatore 
ormai — salvo rare eccezioni 
— solo ad impinguare la tor
ta, ma ne è escluso dalla 
spartizione. Con la mia pro
posta, iniece, possono vince
re anche tutti coloro che vo
gliono scommettere piccole 
somme, senza per questo a-
vere minori possibilità di chi 
è disposto a rischiare di 
più ». 

Xon sfuggono all'estempo
raneo e simpatico inventore 
le ripeicussiom che il suo 
progetto potrebbe determina
re nel mondo del gioco clan
destino. 

«Bisogna inventare qualco
sa di nuovo — ripete — bi
sogna offrire maggiori possi
bilità di scelta agli scommet
titori. Legalizzare la mia 
propota — aggiunge — signi
ficherebbe confinare nell'ille
galità più assoluta gli allibra
tori clandestini. Verrebbero a 
cadere, inoltre, le motivazioni 
immediate che spingono mol
ti giocatori a diventare clien
ti di questi spregiudicat ie 
oscuri personaggi. Senza dire 
che sarebbe restituita credi
bilità alla stessa regolarità 
delle partite, e che lo stato 
farebbe un ottimo affare in
troitando il 40 per cento del-
Vammntare delle puntate*. 

Propone il rinnovamento 

del u. Totocalcio ». dunque. 
l'avvocato Chianese. Xon e 
geloso della sua a invenzio
ne ». è disposto a cederne il 
« brevetto » al COS'I. 

a Solo nel caso in cui il 
CONI non si dichiarasse di
sponibile a gestire il nuovo 
gioco — spiega — potrei 
chiederne l'autogestione. Non 
sarebbe una richiesta «osce
na », è ampiamente prevista 
dalla legge». 

L'avvocato vuole la morte 
delli mitica schedina, antico 
sogno dt molti calciofili e 
non. «Le scommesse — dice 
— dovrebbero essere regi
strate su tagliandt del tipo di 
quelli in uso presso le ricevi
torie del lotto. Sarà ti ricevi
tore a segnare la puntata, 
Sarano disponibili tagliandi 
di iverso taglio: da 1000 da 
5000 o da 10D0O lire. Natu
ralmente il monte premi, per 
ciascun tipo di scommessa, 

sarà determinato dal totaliz 
zatore, così come avviene per 
le scommesse ippiche*. 

Ha le idee chiare, l'avvoca
to. Studiata nei minimi det
tagli la forviula, attende che 
il suo « quoterete » susciti 
l'interessamento sperato. -

Da sportivo, accetta con fi
losofia la « bocciatura » del 
ministero delle Finanze. Ora 
si prepara per la rivincita, è 
pronto a ritornare all'attacco. 

« Prima o poi — dice con 
l'aria di chi sa il fatto suo — 
dovranno nuovamente pren
dere in esame la mia propo
sta. Il gioco clandestino dila
ga, dovranno pur prender» 
provvedimenti. La mia nuova 
formula può essere un otti
mo antidoto al dilagare del 
fenomeno » 

ni- nu 
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